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Pro Loco Bastia

Tombola 
di Natale 

Promossa dalla 
Pro Loco di Bastia, 

è in programma 
il 20 dicembre 

al Centro San Michele. 
Il ricavato sarà destinato 
al restauro del Crocifisso 

della Parrocchia 
di San Michele. 
Vi aspettiamo!

Buone Feste
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Cari Amici è trascorso il primo 
anno per me da Presidente e nel 
tracciare un bilancio a fine anno, 

possiamo dire che abbiamo realizzato 
come Associazione tante belle mani-
festazioni per la nostra città. Abbiamo 
cercato di dare spazio alla cultura, all’a-
nimazione del territorio e anche a mo-
menti di ricreatività.
Nel mese di novembre si è tenuto il con-
sueto Premio nazionale Insula Romana, 
che ormai rappresenta un appuntamento 
fisso per la città e fuori Bastia. Tantis-
sime infatti le poesie che pervengono 
annualmente da ogni parte di Italia e 
pittori che partecipano da tutta Italia alla 
mostra. Sosteniamo inoltre il territorio 
con particolare attenzione alla promo-
zione della lettura nella scuola Seconda-
ria di Bastia e con il riconoscimento del 
Premio Cultura 2025 ad una personalità 
distintiva in tale ambito. Quest’anno ab-
biamo deciso di assegnare il Premio al 
professore Alberto Grohmann, di fama 
nazionale. Inoltre ogni anno grazie an-
che a magnanimi sostenitori, festeg-

giamo i ragazzi della città che si sono 
diplomati con il massimo dei voti all’e-
same di maturità.
Ma a breve sarà Natale e come ogni 
anno ci troverete in Piazza Mazzini 
nelle nostre casette. Sarà disponibile il 
nuovo Calendario 2026, che ci permet-
terà di fare un tuffo nel passato della no-
stra città con lo sguardo però proiettato 
sul presente.
Il 20 dicembre vi aspettiamo presso 
il Centro San Michele per una piace-
vole Tombolata natalizia di benefi-
cenza. Il ricavato della tombola infatti 
sarà destinato al restauro del crocefisso 
della nostra Parrocchia di San Michele 
che necessita di un intervento urgente. 
Tutti voi, partecipando, potrete pertanto 
contribuire a questo nobile gesto, che ci 
consentirà di ammirare l’opera durante 
le prossime celebrazioni religiose della 
Pasqua di Resurrezione.
Vi anticipo anche che domenica 1° feb-
braio presso il prefabbricato di San 
Rocco a Bastia organizzeremo un altro 
torneo di burraco di beneficenza. Vi-

sto il grande successo 
dell’anno scorso, sarà 
un torneo ancora più 
numeroso e avvincente! Potete già iscri-
vervi presso la nostra sede.
Infine, abbiamo già pianificato un’usci-
ta davvero particolare per il prossimo 
19 luglio 2026 a Macerata per assiste-
re all’opera lirica “Il Trovatore” di 
Giuseppe Verdi, presso l’affascinante 
Sferisterio di Macerata nell’ambito del-
la 62^ Macerata Opera Festival. Sarà 
davvero una passeggiata di cultura e di 
eleganza.
Chiudo ringraziando tutti i nostri spon-
sor che ogni anno ci sostengono e tutti 
coloro che sono soci dell’Associazione, 
perché solo grazie al loro supporto pos-
siamo realizzare tutto questo, per rende-
re Bastia ancora più viva. Continuate a 
sostenerci anche per il 2026 e seguiteci 
sempre sulle nostre pagine social per es-
sere costantemente aggiornati su tutti gli 
eventi che faremo nel corso dell’anno.
I nostri più cari auguri per un sereno 
Natale a tutti Voi!
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Si avvicina il Natale ed 
anche il nuovo anno, il 
2026, che speriamo por-

ti tante cose belle. Anno 2026, 
nuovo Calendario 2026 della 
Pro Loco di Bastia; ormai la 
sua uscita è una certezza e i 
nostri concittadini l’aspettano 
con impazienza e curiosità. 
Talvolta ci fermano per strada 
chiedendoci quale sia il tema di 
quest’anno. Ebbene, l’attesa sta 
per finire, il nuovo Calendario 
è in fase di rifinitura e presto 
sarà nelle case dei Bastioli. Il 
tema di quest’anno è molto im-
pegnativo, in quanto riguarda il 
nostro paese, un come eravamo 
e come siamo. Come avrete capito, verranno proposti degli 
angoli della nostra Bastia, con foto che faranno riferimento ai 
luoghi come erano ieri e come sono oggi.Ora basta, i partico-
lari li scoprirete venendo a ritirare il nostro Calendario 2026. 	
    					     Claudio Giorgetti 

IL CALENDARIO 2026 
DELLA PRO LOCO

I partecipanti al teatro greco di Siracusa (foto di Daniela Piselli)

Tempio della Concordia 
di Agrigento 

(foto di Daniela Piselli)

La gita in Sicilia che si 
è svolta dal 3 al 7 otto-
bre, è stata solo l’ulti-

mo atto di un anno di viaggi 
organizzati dalla Pro Loco di 
Bastia. Abbiamo iniziato con 
la gita di Milano e Monza in 
primavera, per proseguire 
con la Polonia in agosto, ter-
minando appunto con la Si-
cilia in ottobre, oltre le gite 
di un giorno Castelluccio (la 
ciaspolata), Narni, Loreto 
e Macerata dove la cultura 
è entrata in simbiosi con la 
gastronomia. Per quanto ri-
guarda la Sicilia, abbiamo 
visitato la parte sud-orientale 
dell’isola, partendo dall’ele-
gante Catania, dominata dal 
vulcano più alto d’Europa, 
l’Etna. Il viaggio è prosegui-
to verso Siracusa, splendida 
città della Magna Grecia con 
lo spettacolare teatro e la ca-
ratteristica isoletta di Ortigia. 
Il giorno successivo ci atten-
devano le meravigliose città 
del barocco: Ibla, Modica e 
Noto, per poi essere accolti 
da Agrigento Capitale della 
Cultura 2025, con la sceno-
grafica Valle dei Templi e la 

bellezza ancora incontami-
nata della Scala dei Turchi. 
Nell’ultimo giorno abbiamo 
visitato Piazza Armerina fa-
mosa nel mondo per i suoi 
mosaici, per concludere infi-
ne con la Riviera dei Ciclo-
pi, con i suoi paesaggi unici 
scolpiti dalla lava. La Sici-
lia, particolarmente cara alla 
Pro Loco, non ci ha deluso 
neanche questa volta, acco-
gliendoci con il suo fascino, 
la sua cultura, la sua storia, i 
suoi paesaggi, i suoi profumi 
e non ultima la sua gastrono-
mia. Soddisfatti per il nostro 
programma 2025, Vi atten-
diamo numerosi nel 2026, un 
caloroso saluto a tutti.

Claudio Giorgetti

LE BELLEZZE DELLA SICILIA
La gita promossa dalla Pro Loco 

ha entusiasmato tutti

La Pro Loco di Ba-
stia, custode della 
cultura e della tra-

dizione nel nostro territo-
rio, ha riproposto anche 
quest’anno nei giorni 8 
e 9 novembre, la ormai storica Castagnata di San Martino. La 
manifestazione si è svolta in un clima ideale sia da un punto di 
vista meteorologico, che da un punto di vista socio-ricreativo. Le 
castagne, quest’anno particolarmente gustose, hanno fatto da cor-
nice ad altre prelibatezze come bruschette con l’olio nuovo, bru-
schette con i funghi, torta con salsicce e vino novello. L’ambiente 
era quello tipico della festa paesana, con i giochi per i bambini, le 
bancarelle, la DJ ed il gruppo musicale “Fabio ed Elisa”, che con 
la loro bella musica hanno calamitato l’attenzione di tutti, giovani 
e meno giovani. I bastioli hanno apprezzato tutto questo, sono 
intervenuti molto numerosi, hanno degustato cibo e bevande ed 
hanno pure cantato e ballato. Sono state due giornate veramente 
belle, nelle quali la Pro Loco ed i suoi componenti, sono stati 
sommersi dalla marea dei nostri compaesani. Un saluto a tutti ed 
arrivederci alla Castagnata 2026. 			            C. G.

LA CASTAGNATA 2025
In tanti hanno partecipato all'iniziativa 
della Pro Loco
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Si è tenuta lo scorso 30 novembre, 
presso il Centro Umbriafiere di 
Bastia Umbra, la 48ª edizione 

del Premio Letterario Nazionale Insula 
Romana 2025. L'evento, che conferma 
la sua rilevanza a livello nazionale, è 
stato realizzato con il sostegno e il 
patrocinio dell’Amministrazione co-
munale e con il prezioso contributo di 
sponsor locali. La serata ha registrato 
una numerosa e calorosa partecipazio-
ne di pubblico, a conferma del grande 
interesse della comunità. Hanno onora-
to l'appuntamento le autorità locali, tra 
cui il Sindaco, Erigo Pecci e l’Asses-
sore alla Cultura, Paolo Ansideri, oltre 
al neoeletto presidente di Umbriafiere, 
Antonio Forini, e all'intero Consiglio 
della Pro Loco. La cerimonia è stata 
magistralmente presentata da Manue-
la Marinangeli e aperta dalla vibrante 
esibizione musicale del gruppo di Ma-
estri, composto da Elga Buono (voce e 
flauto traverso), Luca Parisi (chitarra) e 
Sandro Paradisi (tastiera). Dopo i saluti 
della Presidente della Pro Loco, Luisa 
Mancinelli Degli Esposti, l'evento ha 
celebrato come ogni anno, la cultura 
nelle sue molteplici forme. 

PREMIO ROBERTO 
QUACQUARINI - ARTE E PITTURA
Il “Premio Roberto Quacquarini di Arte 
e Pittura”, realizzato in collaborazione 
con l’associazione “Amici dell’Arte di 
Bastia” e istituito in memoria di Rober-
to Quacquarini, prematuramente scom-
parso nel 1974, è stato assegnato a:

1° Classificato: De Nicolò Michele (Fi-
renze); 2° Classificato: Gatti Costanti-
no (Foggia); 3° Classificato: Daidone 
Concetta (Pescara).
Roberto Quacquarini è stato pittore, 
musicista, insegnante e storico presi-
dente della Pro Loco di Bastia Umbra 
negli anni Settanta. La sua inesauribile 
creatività e la capacità di coinvolgere i 
giovani in attività di spessore culturale, 
ricreativo e sociale, hanno lasciato una 
traccia indelebile nella comunità. Per 
sottolineare la sinergia tra associazioni 
e l'importanza dell'evento, sono saliti 
sul palco il Presidente dell’Associazio-
ne “Amici dell’arte di Bastia”, Marco 
Giacchetti, partner essenziale della 
Pro Loco per le iniziative artistiche, 
e Claudio Giorgetti, Vice Presidente 
della Pro Loco e membro della giuria 
tecnica, che ne hanno tratteggiato un 
vivido ricordo. Luisa Bartolini, moglie 
dell’artista scomparso, il figlio Luca e 
il nipote Massimo insieme al Sindaco 
e a Marco Giacchetti, presidente degli 
“Amici dell’Arte di Bastia” hanno con-
segnato il Premio ai tre finalisti. 

SEZIONE NARRATIVA EDITA
Il “Percorso di Narrativa Edita” rea-
lizzato in collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo Bastia 1, ha visto la par-
tecipazione della Dirigente Scolastica, 
Prof.ssa Stefania Finauro, e delle do-
centi Claudia Lattarini e Claudia Mo-
rini, le quali hanno illustrato il Proget-
to Lettura '25/'26, sottolineando come 
il sostegno della Pro Loco dimostri la 
sua convinta attenzione verso la lettura 
come fondamentale investimento per le 
nuove generazioni. Per questa edizione 
è stato scelto il libro "Estate di sale" 
di Roberto Morgese, che sarà letto 
dalle classi seconde e da alcune clas-
si prime. Il romanzo è un coinvolgen-
te racconto di formazione che affronta 
temi cruciali come l'accettazione della 

diversità e la riscoperta della memoria 
storica familiare. L'iniziativa culmi-
nerà nell'atteso incontro con l'autore, 
Roberto Morgese, in programma per 
il prossimo 28 maggio all'Auditorium 
Sant'Angelo di Bastia Umbra.

PREMIO CULTURA

Il prestigioso “Premio alla Cultura 
2025” è stato assegnato quest'anno al 
Professor Alberto Grohmann, Pro-
fessore Emerito dell'Università di Pe-
rugia. Il riconoscimento celebra una 
carriera accademica e scientifica di 
eccezionale rilievo che ha lasciato un 
segno indelebile, in particolare, nella 
storia economica e sociale dell'Umbria 
e dell'Italia centrale. Si è voluto sottoli-
neare non solo la vastità e l'accuratezza 
della sua produzione storiografica, ma 
anche il suo impegno costante nella di-
vulgazione del sapere, rendendo acces-
sibile al grande pubblico la ricchezza 
del patrimonio culturale e territoriale. 
L'omaggio al Professor Grohmann rap-
presenta un doveroso riconoscimento a 
una delle più autorevoli figure del pa-
norama storiografico italiano.

SEZIONE POESIA INEDITA 
NAZIONALE

La sezione della Poesia Inedita Na-
zionale, da sempre cuore pulsante del 
Premio Insula Romana, si è aperta con 
la presentazione della Giuria Tecnica 
dell’Insula Romana 2025, composta 

I VINCITORI DEL PREMIO INSULA ROMANA 2025
L'iniziativa culturale, promossa dalla Pro Loco e dall'Assessorato alla Cultura 

del Comune di Bastia Umbra, conferma la sua rilevanza a livello nazionale
di Claudia Morini
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dal Coordinatore Prof. Jacopo Manna 
(professore e critico letterario), affian-
cato da Enrico Sciamanna (professore), 
Valter Papa (medico), Marinella Ami-
co Mencarelli (insegnante e poetessa) e 
Aurora Panzolini (attrice e insegnante 
di teatro). Il Prof. Manna è intervenuto 
per fornire una sintesi della giornata di 
selezione delle opere, svoltasi a Bastia 
lo scorso 13 novembre, ribadendo il 
rigore con cui la giuria ha operato in 
base alla motivazione centrale del ban-
do di concorso, che quest'anno era ispi-
rato al Cantico delle Creature di San 
Francesco. 
Il momento culminante è stato affidato 
alla lettrice ufficiale, la Dott.ssa Scilla 
Falcinelli, la cui arte interpretativa ha 
dato voce alle tre liriche vincitrici:

1° Classificata: “Terra” di  Paolo An-
gelucci di Foligno (nella foto), con 251 
voti; 2° Classificata: “Laudato sii con 
la voce del creato” di Pasquale Cara-
vella di Giovinazzo (BA); 3° Classifi-
cata: “Per sempre grata” di Alessan-
dra Jorio di Jesi.
I vincitori, premiati da Francesco Fio-
relli e dal Prof. Jacopo Manna, hanno 
ricevuto l’assegno, come da Bando di 
Concorso e una pregevole ceramica 

umbra di Deruta. Un momento di parti-
colare commozione ha infine preceduto 
la chiusura della sezione, con la lettura 
della poesia menzionata dalla Giuria 
Tecnica: “Ciao Francesco” di Maria 
Colombini di Cavriglia (AR), dedica-
ta alla memoria della Prof.ssa Oretta 
Guidi, storica e amatissima Presiden-
te della Giuria Tecnica per molti anni, 
con il Prof. Manna che ha illustrato le 
toccanti motivazioni di questa scelta. 
Scilla Falcinelli è la voce ormai storica 
dei nostri appuntamenti culturali. Da 
anni, con la sua inconfondibile sensibi-
lità e profonda capacità interpretativa, 
Scilla regala al pubblico la magia della 
poesia, trasformando i versi scritti in 
un'esperienza viva e vibrante. La sua 
dedizione alla lettura poetica è un pre-
zioso contributo al nostro patrimonio 
culturale.

SEZIONE PREMIO 
GIUSEPPE PASCUCCI 

Il “Premio Pascucci al Merito Scola-
stico”, sostenuto dai fratelli Giacchet-
ti e dalla famiglia Pascucci, onora la 
memoria del Prof. Giuseppe Pascucci, 
illustre letterato, linguista e figura pe-
dagogica del Novecento. Il prestigioso 
riconoscimento è destinato agli studenti 
di Bastia Umbra che hanno conseguito 
la massima votazione (100/100) all’E-
same di Maturità nell’anno scolastico 
2024/2025 presso gli istituti superiori 
del comprensorio assisano.
Quest'anno, l'eccezionale traguardo ha 
visto 15 giovani talenti essere insigniti 
del premio. Gli studenti, premiati dal 
Sindaco, sono stati: Gatti Arianna (Li-
ceo delle Scienze Umane “Properzio”), 

Boggeri Sarah e Maggi Elena (Liceo 
Classico “Properzio”); Agrestini Mad-
dalena, Ballarani Giorgia e Vetturini 
Sofia (Liceo Linguistico “Properzio”), 
Bartoccetti Mattia, Brozzi Lorenzo 
Maria, Cortese Dafne, Cuppoloni 
Alessandro, Felici Fabrizio, Marti-
ni Niccolò, Pantò Matteo, Vedovelli 
Ilaria e Zampa Andrea (Liceo Scien-
tifico annesso al Convitto Nazionale 
“Principe di Napoli”). 
Ciascun studente ha ricevuto una borsa 
di studio e una medaglia ricordo (offer-
te dalla Pro Loco e dalla Famiglia Pa-
scucci), assieme a importanti omaggi 
dal tessuto commerciale: un abbona-
mento trimestrale con visita posturale 
offerti dalla Palestra Epyca di S. Maria 
degli Angeli e un ricordo prezioso delle 
gioiellerie Sandra e Lupattelli. 

La piacevole serata si è conclusa con 
i ringraziamenti della Presiden-

te Pro Loco, Luisa Mancinelli Degli 
Esposti, e con il buffet conviviale offer-
to a tutti i partecipanti, rinnovando l'ap-
puntamento con l'eccellenza al 2026.
(Servizio fotografico Veronica Taglia)

La presentatrice 
della manifestazione 

Manuela Marinangeli è una figura 
poliedrica nel panorama della co-
municazione, con ruoli consolidati 
come giornalista, autrice, conduttri-
ce e produttrice televisiva. È anche 
una stimata presentatrice e organiz-
zatrice di eventi, con una profonda 
esperienza nel campo del marke-
ting, dei social media e della comu-
nicazione strategica. Come giorna-
lista e conduttrice, ha lavorato per 
emittenti umbre e nazionali (tra cui 
T9 e La7). Da due anni è la presen-
tatrice del prestigioso Premio Insula 
Romana di Bastia Umbra. Manuela 
Marinangeli è inoltre attivamente 
impegnata nel sociale come madri-
na dell'associazione "Un 'idea per la 
vita onlus", che fornisce supporto 
alle donne affette da cancro.
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Il Professor Alberto 
Grohmann è una delle 
figure accademiche più 
eminenti legate all'Um-

bria, dove ha lasciato un se-
gno profondo come Profes-
sore Emerito dell'Università 
degli Studi di Perugia. Per 
molti anni è stato il titolare 
della cattedra di Storia eco-
nomica presso la Facoltà di 
Scienze Politiche dell'ate-
neo perugino, contribuendo 
a formare generazioni di 
studiosi e professionisti del 
territorio. La sua carriera lo 
ha visto anche dirigere l’I-
stituto policattedra di Studi 
Storico Politici a Perugia, 
un incarico che testimonia 
la sua centralità nella vita 
accademica locale. Sebbene 
la sua fama lo abbia portato 
a tenere lezioni in prestigio-
se istituzioni internazionali 
(come la Sorbona e l’École 
des Hautes Études in Fran-
cia), il cuore della sua ricer-
ca è sempre rimasto ancora-
to al Medioevo urbano e al 
contesto socio-economico 
dell'Italia centrale con un fo-
cus sul Medioevo e la prima 
Età Moderna. Tra i suoi temi 
di studio figurano l'organiz-
zazione del lavoro, le fiere, i 
mercati e la storia delle città, 
con opere fondamentali de-
dicate a Perugia e Assisi. A 
testimonianza del suo pro-
fondo legame con il territo-
rio e del valore dei suoi stu-
di, la città di Bastia Umbra 
gli ha conferito il Premio 

alla Cultura 2025. Il ricono-
scimento gli è stato assegna-
to nell'ambito della manife-
stazione del Premio Insula 
Romana, un evento che ce-
lebra figure che hanno con-
tribuito in modo significa-
tivo alla valorizzazione del 
patrimonio storico, artistico 
e culturale locale e naziona-
le. Durante il suo intervento, 
il professor Grohmann ha 
incantato il pubblico pre-
sente, focalizzando la sua 
riflessione sul valore intrin-
seco della città in quanto 
entità viva e dinamica, fat-
ta innanzitutto e soprattutto 
dai suoi cittadini. Non è un 
caso che il latino usi due 
parole per definire la città: 
urbs per le mura e gli spazi 
fisici, e civitas per la comu-
nità dei cittadini (cives) e il 
loro ordinamento politico. 
Grohmann ha voluto ribadi-
re che le nostre città umbre, 
quali eredi dirette dell'età 
medievale, offrono un esem-
pio eloquente di un'epoca 
storica che, sebbene a volte 
etichettata come periodo di 
assenza di luce e progresso, 
fu in realtà tutt'altro che tale. 
Il Medioevo fu un'era viva 
e di grande slancio, ricca di 
vitalità e "colore" anche nel-
le sue forme urbane. Fonda-
mentale, secondo lo storico, 
fu l'azione dei cittadini stes-
si che, attraverso il continuo 
flusso di persone, merci, 
capitali e culture, trasforma-
rono gli spazi urbani in cen-

tri nevralgici dinamici e di 
profonda apertura. Furono 
proprio i cittadini a rendere 
le città capaci di accoglie-
re e assimilare attivamente 
gli stimoli, le diversità e le 
novità che giungevano dal 
mondo esterno, fungendo da 
veri e propri motori di svi-
luppo europeo. Lo storico 
ha concluso esaltando la for-
za motrice dell'azione uma-
na e citando Sant'Agostino 
ha sottolineato l'importan-
za di vivere pienamente il 
presente, poiché è l'unico 
tempo reale: il passato non 
è altro che un ricordo custo-
dito nel presente, e il futuro 
è un'aspettativa proiettata 
dal presente. Questa profon-
da riflessione temporale si è 
unita alla citazione di Era-
smo da Rotterdam, per sot-
tolineare come la follia, la 
curiosità e il dubbio siano le 
vere forze motrici degli in-

dividui e dei cittadini. Que-
sto, ha concluso Grohmann, 
è il fuoco vitale che, coniu-
gando la consapevolezza 
storica con l'azione nel pre-
sente, dovrebbe animare e 
spingere ognuno di noi e so-
prattutto i giovani. Con que-
sta lectio magistralis, il Pro-
fessor Alberto Grohmann ci 
ha offerto una chiave di let-
tura illuminante, dimostran-
do come la vitalità civica e 
l'azione dei cittadini siano 
state, e continuino a essere, 
il vero motore della storia 
europea. La Pro Loco di Ba-
stia Umbra e la cittadinanza 
tutta, ringrazia sentitamente 
il Professor Grohmann, fi-
gura di grande spessore ac-
cademico e umano, per aver 
condiviso con il pubblico la 
sua profonda e stimolante 
visione della storia e della 
società.

Claudia Morini

PREMIO CULTURA INSULA ROMANA 2025 
AL PROFESSOR ALBERTO GROHMANN
Storico di Economia e Società e Insigne Ricercatore, 

il Professor Grohmann ha letteralmente incantato 
il pubblico presente in sala con la sua lectio magistralis



7 Dicembre 2025

BASTIA ACCENDE IL NATALE 2025
Un mese di eventi, tradizioni e storie nel cuore della città

Ogni settembre, in occasione 
della festa patronale di San 
Michele Arcangelo, il Palio 
de San Michele trasforma 

Piazza Mazzini in un grande teatro a 
cielo aperto: i quattro rioni – Moncio-
veta, Portella, Sant’Angelo e San Roc-
co – si sfidano non solo in prove sporti-
ve, ma soprattutto attraverso spettacoli 
originali, sceneggiati e interpretati dagli 
stessi rionali. Le celebri Sfilate sono da 
sempre il cuore creativo del Palio. È per 
questo che Bastia può essere definita, a 
pieno titolo, il “Paese delle Storie”. In 
occasione del Natale 2025, questa tra-
dizione prende una nuova forma: per la 
prima volta, i carri dei rioni tornano in-
sieme nel centro della città, trasforman-
do Piazza Mazzini in uno spazio sceni-
co magico, popolato da figure, ambien-
tazioni e racconti ispirati alla fantasia 
e allo spirito delle feste. Nascono così 
“Le Storie di Natale”, un viaggio col-
lettivo fatto di luci, personaggi e rap-
presentazioni che accompagna Bastia 
Umbra durante tutto il periodo natali-
zio. Di seguito le iniziative salienti. 

8 DICEMBRE 2025: 
INAUGURAZIONE DE 

“LE STORIE DI NATALE 
Piazza Mazzini – ore 17

Piazza Mazzini si accenderà con l’al-
lestimento scenografico, l’accensio-
ne del Grand’Albero, l’apertura della 
Stanza delle Meraviglie, dell’Accam-
pamento dei Mercanti, e la premia-
zione degli Alberi dei Rioni, realizzati 
dai quattro rioni del Palio de San Miche-
le. Da questo giorno, il centro cittadino 
sarà abitato da grandi personaggi sceno-
grafici ispirati ai carri dei Rioni, prota-
gonisti delle due nuove azioni teatrali 
curate da Teatro Spazio: 
● “Il potere dell’amore” – 13, 27 di-
cembre (ore 17.00 e 18.30)
● “Natale, la festa del tempo” – 14, 
20, 28 dicembre (ore 17.00 e 18.30)

ATTIVITÀ PER BAMBINI 
E FAMIGLIE

● La Notte dei Pupazzi in Biblioteca 
(5 dicembre) e il racconto dei pupazzi il 
giorno seguente
● Laboratori natalizi, giochi in piazza 
e attività della Ludoteca comunale nei 
giorni 6, 10, 13, 17, 19, 20 dicembre
● Babbo Natale nei quartieri: Costa-
no (20 dicembre), XXV Aprile, Centro, 
Campiglione, S. Lorenzo e Borgo I Mag-
gio (24 dicembre)
● Il Presepe Vivente nel Borgo Antico 
- 21 dicembre, con corteo e animazione 
teatrale
● La gran Festa della Befana - 6 gen-
naio, con corteo dei Re Magi, mercatini, 
animazioni, distribuzione delle calze e 
premiazioni dei concorsi

LETTURE, CULTURA E STORIE
La “Stanza delle Meraviglie” diventa 
anche “Stanza dei Narratori”, con ap-
puntamenti dedicati alla narrazione nelle 
diverse lingue e tradizioni:
● Presentazioni di libri e letture teatrali 
(4, 19, 22 dicembre)
● Appuntamenti “Mamma Lingua” (15 
e 22 dicembre)
● “I nonni raccontano il loro Natale” 
– 17 dicembre
● “La Favola di Natale” di Guareschi – 
3 gennaio, Auditorium S. Angelo

MUSICA E CONCERTI
Un mese di musica tra scuole, cori e tra-
dizioni:
● “Fiocchi di Note” - Concerto della 
Scuola di Musica (15 dicembre)
● Concerti corali nelle chiese e in piaz-
za (16, 17, 18, 19, 21, 23 dicembre)
● Zampognari nel centro storico - 22 
dicembre
● Concerto dell’Anno Nuovo della 
Banda di Costano - 4 gennaio
● Verbum Bonum – “Il Natale France-
scano” - concerto di musica medievale 
dell’Ensemble “Anonima Frottolisti” 
(16 Dicembre)

● A Ceremo-
ny of Carols 
- “Concerto 
di Natale” (23 
Dicembre)

TRADIZIONI, SOCIALITÀ 
E TERRITORIO

● Scuola della Cucina di Famiglia: 
Cappelletti (4, 11 dicembre) e Torciglio-
ne (18 dicembre).
● Mercatini, attività associative nei 
quartieri, incontri culturali, tombolate e 
feste comunitarie

CAPODANNO IN PIAZZA
● Il 31 dicembre, Piazza Mazzini ospita 
la grande “Festa di Capodanno”, con 
“La Maschera di Pino”, Linda Loreti e 
DJOKER musica anni ’70-’90 e DJ set 
fino alle ore 02:00, in collaborazione con 
Confcommercio

LA GRAN FESTA DELLA BEFANA 
(CONFCOMMERCIO IN COLLA-
BORAZIONE CON IL COMUNE)
– 6 gennaio
Un grande evento cittadino che riuni-
sce mercatini, animazioni, corteo dei 
Re Magi e la distribuzione dei premi dei 
concorsi:
● Concorso Vetrine, Balconi e Presepi 
(Confcommercio in collaborazione con 
Comune)
● Concorso “Con la Befana siamo 
tutti più Buoni!” – Compra sotto Casa! 
(Confcommercio)

UN NATALE DI COMUNITÀ
Le iniziative natalizie sono realizzate 
grazie alla collaborazione di rioni, asso-
ciazioni, scuole, parrocchie, biblioteche, 
gruppi giovanili e realtà sociali del ter-
ritorio.

Il programma completo nel sito del Co-
mune, nei canali social e  negli esercizi 
commerciali della Città.
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La Pro Loco di Bastia 
Umbra, l’associazio-
ne culturale Grup-

po Amici dell’Arte e Ciao 
Umbria, con il patrocinio 
del Comune di Bastia, della 
Confcommercio, organiz-
zano la XXI edizione del 
Premio Quacquarini. Tale 
manifestazione - che viene 
portata avanti nel ricordo 
del Maestro Internazionale 
Roberto Quacquarini (nel-
la foto) -  si terrà a Bastia 
Umbra, nell’antica Chiesa di 
Santa Croce, in Piazza Maz-

zini, dal 9 al 14 dicembre 
2025. Orari della mostra:  
dalle 16 alle 19;  sabato 13 
e domenica 14 dalle 10 alle 
12. Ogni artista parteciperà 
con una opera pittorica di di-
mensioni: min. 40x50 - max 
90x90. Per quanto riguarda 
le sculture dovranno essere: 
max 1 mq. Il tema sarà libe-
ro, tuttavia per le opere che 
avranno come tema Bastia 
e il suo territorio, ci sarà il 
premio medaglia città di Ba-
stia. Premi: 1° class. 400 € 
- 2° class. 250 € - 3° class. 

250 € (questi 3 premi sono 
premi acquisto). 4° ex aequo 
(3) – Trofeo + argenti. 5° ex 
aequo (15) - Coppa + argen-
ti. 6° ex aequo (20) - Coppa. 
Segnalazioni e premi della 
giuria (40) in medaglioni e 
medaglie. La premiazio-
ne si terrà domenica 14 
dicembre 2025 alle ore 
17 al Centro San Michele 
di Bastia Umbra. Seguirà 
cena buffet offerta dall’As-
sociazione Pro Loco di Ba-
stia Umbra. I primi 3 artisti 
classificati riceveranno un 

ulteriore riconoscimento al 
Premio letterario Insula Ro-
mana 2026. 
Info: Marco Giacchetti 
339.4015566 - Pro Loco 
075.8011493

PREMIO ARTISTICO QUACQUARINI 2025
La premiazione domenica 14 dicembre al Centro S. Michele

● Durante il periodo natalizio la casetta della Pro 
Loco sarà aperta per distribuire il nostro Calendario 
2026, gadget, materiale informativo e pubblicazioni

●Babbo Natale nelle scuole materne 

● Babbo Natale raccoglierà le letterine scritte 
dai bambini e regalerà dolcetti

● Dal 9 al 14 Dicembre 2025 
Esposizione presso la chiesa di Santa Croce delle 
opere dei pittori partecipanti al XXI Premio pittu-
ra Roberto Quacquarini. La premiazione si terrà 
il 14 dicembre alle ore 17 al Centro San Michele 

● Il 20 dicembre vi aspettiamo presso il Centro 
San Michele per una piacevole Tombolata na-
talizia di beneficenza

● Presso la casetta della Pro Loco sarà possibile 
tesserarsi come socio Pro Loco per l’anno 2026

LE ATTIVITÀ NATALIZIE DELLA PRO LOCO

Il Comune di Bastia Um-
bra ha festeggiato, il 5 
dicembre, la Giornata 

Mondiale del Volontariato, 
dedicando un’intera inizia-
tiva al valore del servizio, 
della solidarietà e al fonda-
mentale contributo che le 
associazioni del territorio 
offrono ogni giorno alla co-
munità. Il titolo scelto, “La 
forza del noi”, richiama l’es-
senza stessa del volontariato. 
La giornata si è aperta con 
un incontro all’Auditorium 
di Sant’Angelo, dedicato alle 
Consulte Comunali. A segui-
re, la Santa Messa presso la 
Chiesa di San Michele. 

"LA FORZA 
DEL NOI"

La Giornata del 
Volontariato a Bastia

BUONE FESTE 
DALLA PRO LOCO
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Un ringraziamento speciale ad Alice Bianchi, referente per il nostro giornale 
di questo spazio dedicato all'Ente Palio de San Michele e ai quattro Rioni di Bastia

PALIO DE SAN MICHELE

Presidente Moretti, la nona edizione 
del Concorso Alberi Artistici si avvi-
cina. Che cosa rende speciale questo 
evento?
“Ogni anno il concorso è un’occasione 
unica per ammirare l’ingegno e la cre-
atività dei Rioni. Le artiste e gli artisti 
dedicano ore di lavoro, spesso nelle sere 
fredde, per costruire alberi che raccon-
tano storie, emozioni e tradizioni della 
nostra città. È un momento in cui il senso 
di comunità e la passione per il Palio si 
percepiscono chiaramente, e ogni det-
taglio diventa un piccolo capolavoro da 
scoprire.”
Quali novità ci saranno per questa edi-
zione?
"I carri dei rioni, realizzati a settembre, 
entreranno a far parte dell’allestimento 
natalizio in piazza. Sarà l’ennesimo se-
gnale a ribadire che il Palio e i Rioni non 
sono solo tradizione, ma un vero motore 

di coesione e bene collettivo. Il Natale si 
intreccia così con la creatività dei nostri 
Rioni.”
Come è stata organizzata la giornata 
del concorso?
“Lunedì 8 dicembre, a partire dalle ore 
17, Piazza Mazzini ha ospitato gli albe-
ri artistici dei quattro rioni. Il pubblico 
ha potuto ammirarli accompagnato da 
musiche natalizie reinterpretate in chiave 
originale. La giuria qualificata, compo-
sta da Federico Della Bina, insegnante 
di Disegno e Storia dell’Arte; Enrico 
Sciamanna, critico d’arte di Micropolis; 
e Stefano Borgia, artista e Accademico di 
Merito dell’Accademia delle Belle Arti di 
Perugia, ha avuto il compito di valutare 
le opere e proclamare il vincitore al ter-
mine del giro delle creazioni, presso l’Au-
ditorium Sant’Angelo. ”
Che messaggio vuole lanciare ai citta-
dini di Bastia Umbra?

“Invito tutte e tutti a vivere questo mo-
mento con occhi e cuore aperti: non si 
tratta solo di ammirare alberi e carri, 
ma di condividere un’esperienza di co-
munità e creatività. Ringrazio l’Ammini-
strazione Comunale, la giuria tecnica e 
soprattutto tutte le rionali e  i rionali, che 
ogni anno rendono possibile questa ma-
gia, mettendosi al servizio della propria 
città. Un pensiero speciale va all’artista 
Elisa Leclè, ideatrice del concorso, che 
ha dato vita a una tradizione capace di 
unire generazioni e valori comuni. Infine, 
desidero rivolgere i miei più sentiti au-
guri di buone feste a tutte le cittadine e i 
cittadini: che possano trascorrere un Na-
tale sereno e gioioso insieme alle proprie 
famiglie e un nuovo anno di reale pace 
per tutti.”

Il Rione Sant'Angelo ha vinto questa nona 
edizione del concorso "Alberi Artistici"

Gli alberi artistici esprimono la creatività dei Rioni
Nostra intervista alla presidente dell'Ente Palio

Rione Moncioveta
Ogni occasione è buona per 
vederci e stare insieme ma 
soprattutto, mangiare! Allo-
ra non ci facciamo mancare 
niente, cene che scaldano, 
fuochi accesi e lavoro per 
l’Albero di Natale Rionale! 
Questo è il ritmo di un nor-
male Novembre/Dicembre 
Rionale da qualche anno a 
questa parte. Siamo pochi, 
ma il freddo non ci ferma, la 
passione per il nostro Rione 
ci scalda!

Rione San Rocco
Ecco Natale ed il suo albero 
artistico. Quest’anno un’idea 
particolare, pensata, elabo-
rata e realizzata da un grup-
po giovanissimo di ragazzi. 
Pensate ai rionali come ad un 
insieme di pezzetti di cuore, 
concatenati, ognuno con una 
sua caratteristica, una storia 
da raccontare, un sentimento 
per il Rione. Così sarà il no-
stro albero: un’unione di tanti 
pezzettini che vanno a crea-
re un forte sentimento anche 
sotto le luci di Natale. 

Rione Portella
Il Natale è un momento ma-
gico per tutti, il rione Por-
tella è felice di contribuire 
ad accendere la magia con 
la realizzazione dell'albero 
artistico. È anche un modo 
per stare insieme e divertir-
ci, sembra che la festa così 
non finisca.
Auguriamo buon Natale a 
tutti! Rione Portella. 

Rione Sant'AngeloRione Sant'Angelo
Quest'anno le luci racconta-
no una storia di dedizione e 
piccole grandi conquiste. Ri-
onali e famiglie hanno mes-
so insieme tempo e speranza 
per trasformare l'area anti-
stante la Rocca in un villag-
gio in festa. Le palline, fatte 
a mano con materiali di recu-
pero, arricchiscono l'albero 
donandogli grande lumino-
sità. Ogni filo luminoso sem-
bra mappare i volti di chi, 
anno dopo anno, ha scelto di 
non arrendersi alla frenesia. 



10  Dicembre 2025

La rubrica delle agevolazioni

BASTIA RICORDA UMBERTO FIFI
Una giornata celebrativa per i 60 anni dalla scomparsa di Umberto Fifi, 

uomo di altissima moralità ed onestà intellettuale

Il Comune di Bastia Umbra, sotto 
la spinta di Giancarlo Lunghi, già 
sindaco della città, sabato 22 no-

vembre ha celebrato i sessant’anni dal-
la scomparsa di Umberto Fifi, figura 
di spicco della vita politica e culturale 
della città, con una giornata di comme-
morazione dedicata al suo ricordo e al 
suo contributo verso la comunità ba-
stiola. Gli interventi di Paola Gualfetti, 
Alberto Stramaccioni e Gian Biagio 
Furiozzi, dopo l’introduzione di Gian-
carlo Lunghi, sono stati un’occasione 
per riscoprire la figura del primo sin-
daco  delle rinate libertà repubblicane. 
Un grande socialista, di quel sociali-
smo sentimentale a difesa sempre del 
bene pubblico con coerenza e amore. 
Quando il 17 giugno 1944 la prima au-
toblinda inglese entrò in piazza, simbo-
lo dell’avvenuta liberazione dalle forze 
nazifasciste, per i 6400 abitanti bastioli 
la guerra era finita, ma non certo i di-
sagi. Ad alleviarli, in quei tempi duri e 
contraddittori, fu chiamato da sindaco 
proprio il professor Umberto Fifi, per-
ché ritenuto la figura più prestigiosa 
e moderata di antifascista locale. Fu 
sempre un uomo di scuola, illuminato 
persino dalla luce della Montessori e di 
Freud, amico di Capitini. Lo stile gar-
bato e schivo, il portamento signorile, 
ma soprattutto il carattere riservato ed 
equilibrato in età fascista gli avevano 
attenuato un più ferreo controllo del 
regime: la sua cifra distintiva sta nella 
foto dell’inaugurazione nel 1940 della 
nuova scuola elementare. Nel ruolo di 

direttore didattico, precede il corteo in 
abiti borghesi, senza distintivo, dinanzi 
al Ministro dell’Educazione Nazionale 
Bottai, tutti in orbace. Ferreo sostenito-
re dell’uguaglianza di tutti gli uomini e 
della libertà di opinione, riuscì ad es-
sere anche amico del focoso Francesco 
Giontella e della sua famiglia. In Fifi 
credevano non solo i politici delle rinate 
istituzioni repubblicane, ma soprattutto 
quella massa di contadini, tanto cari al 
suo cuore, perché l’elevatezza della 
condizione lavorativa era il suo chiodo 
fisso. Venne eletto sindaco con la lista 
“Alleanza Repubblicana”nell’elezione 
del 6 ottobre 1946, che vinse sulla ri-
nata Democrazia Cristiana capeggiata 
dall’agrario Giulio Caldarelli. Fu il 
sindaco dei generi di prima necessità, 
in quel primissimo dopoguerra in cui 
mancava tutto. Pur rispettoso delle isti-
tuzioni, negò alla Prefettura la somma 
ricavata dall’eventuale vendita di qua-
drupedi abbandonati dai tedeschi in 
ritirata. Per il bene comune, Fifi scri-
ve che tutti gli animali erano di perti-
nenza dei civili, ma con le 998mila lire 
ricavate realizzò invece la costruzione 
di una casa popolare, la passerella sul 
Chiascio e 50.000 lire per estinguere 
una cambiale. Fifi fu l’uomo del rinati 
ponti: grazie all’amico socialista Igna-
zio Silone, direttore dell’Avanti, riuscì 
ad ottenere il finanziamento fin dal set-
tembre 1944, terzo appalto in tutta la 
Provincia. È stato un protagonista che 
sull’etica ha giocato la sua grande par-
tita sociale e umana. 

Due pubblicazioni, in particolare, en-
trambe a cura di Enrico Brozzi e Paola 
Gualfetti, tratteggiano in modo esau-
riente la figura di Umberto Fifi. Le ricor-
diamo: 
“Umberto Fifi e Francesco Giontella - 
Due protagonisti della ricostruzione a 
Bastia 1944/1964” (Associazione Pro 
Bastia) - Stampa: Tipografia Artigia-
na Properzio - Prima edizione: Marzo 
1997.
“Umberto Fifi - Il valore della coerenza” 
(Comune di Bastia Umbra - Assessorato 
alla Cultura) - Stampa: Grafiche Diem-
me - Prima edizione: Giugno 2005.

In alto, Umberto Fifi. Sopra, i relatori

di Paola Gualfetti

A BREVE INCENTIVI 
FISCALI PER 

LA NOSTRA REGIONE
 

Con l’inserimento 
della Regione Um-
bria nella ZES, il 

territorio regionale potrà 
beneficiare delle facilita-
zioni previste, tra cui an-
che il credito di imposta 
riconosciuto sull’acquisto 
dei beni strumentali. 
A breve ulteriori news 
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I cittadini italiani che di-
morano abitualmente 
all’estero hanno l’obbligo 

normativo di iscriventi all’A-
nagrafe dei cittadini residen-
ti all’Estero (AIRE) istituita 
con legge 27 ottobre 1988, 
n. 470 (LEGGE 27 ottobre 
1988, n. 470. L’esercizio di-
retto di molti diritti e doveri 
fondamentali costituzio-
nalmente garantiti dipende 
dall’iscrizione anagrafica, 
come ad esempio, al diritto 
elettorale, sanitario, sociale e 
fiscale, civile e personale. Nel 
territorio comunale di Bastia 
le migrazioni verso l’Estero 
sono stati fenomeni di rilie-
vo non solo in passato, così 
agli inizi degli anni Novanta 
erano iscritti AIRE circa 280 
persone che diventano 295 
all’inizio degli anni 2000. Nel 
primo decennio degli anni 
duemila gli iscritti passano 
a 418 unità dimostrando un 
aumento sostanziale sia delle 
emigrazioni che delle nascite 
di nuovi cittadini italiani in 
terra straniera figli di iscritti. 
Alla fine dell’anno 2020 gli 

iscritti risultano pari a 720 
unità dimostrando il trend di 
crescita delle emigrazioni do-
vuto anche agli aumenti dei 
cittadini divenuti italiani per 
naturalizzazione che trovano 
la loro dimensione abitativa 
all’Estero. Ad oggi i cittadini 
e le cittadine iscritti all’AIRE 
sono 852 pari al 3,95% del 
totale della popolazione resi-
dente che si attesta a 21.522 
unità. Degli attuali AIRE n. 
51 sono ultraottantenni, n. 70 
tra 65 e 80 anni, n. 243 tra 45 
e 64 anni, n. 265 tra 25 e 44 
anni, n. 107 tra 15 e 24 anni e 
n. 116 sotto a 15 anni di età. 
Dall’esame della stratigra-
fia demografica dei residenti 
all’Estero appare evidente 
che la maggior parte dei cit-
tadini emigrati sono nella 
fascia di età di lavoro attivo  
e scolarizzati almeno con il 
diploma di scuola secondaria 
superiore o laurea e che dalla 
fine degli anni 90 il fenomeno 
migratorio si è intensificato 
anche attraverso la maggior 
possibilità di mobilità lavora-
tiva e abitativa anche conces-

sa dall’Unione europea. Degli 
attuali iscritti n. 341 risultano 
residenti in paesi appartenenti 
all’Unione Europea e n. 511 
in altri Paesi extra europei. I 
Paesi europei di maggior pre-
senza di cittadini italiani emi-
grati AIRE di Bastia sono la 
Francia con 116 unità, la Ger-
mania con 86 unità, La Spa-
gna con 27 unità e il Belgio 
con 22 unità. Gli iscritti AIRE 
nel resto del Mondo pari a 511 
cittadini sono prevalentemen-

te stanziati in Svizzera per 
n. 143 unità, Brasile n. 103 
unità, Regno Unito n. 63 uni-
tà, Canada n. 42 unità, USA 
n. 35 unità, Argentina n. 24 
unità e Australia n. 23 unità. 
Seguono altri Paesi extra UE 
tra i quali anche lo Sri Lanka 
con n. 2 cittadini residenti. I 
dati sono tratti dalle statisti-
che comunali. Di seguito al-
cuni grafici per rappresentare 
sinteticamente la situazione 
descritta.

ANALISI STATISTICA DEI CITTADINI AIRE A BASTIA
Ad oggi i cittadini e le cittadine iscritti all’AIRE sono 852 pari al 3,95% del totale 

della popolazione residente che si attesta a 21.522 unità
di Lorella Capezzali

LE TENDENZE MODA
Rubrica a cura della Sartoria Rosi

Si sta entrando ormai nella stagione invernale e si avvicinano le festività na-
talizie. Le tendenze moda di questo anno sono caratterizzate da colori intensi 
e caldi come il Borgogna, vinaccia, cioccolato, caramello specialmente per 
capi spalla e maglieria, ma anche il blu notte e tutti i toni neutri e sofisticati 
come il bianco burro e il beige. Per un tocco più audace, affiancare accenni di 
giallo come il senape o tonalità vivaci come il viola ametista o il blu violetto. 
Spostando l’attenzione ai party delle festività, il velluto si afferma in modo 
prorompente per abiti, giacche e pantaloni. Si riaffacciano gonne in tweed ac-
compagnate alla giacca per il ritorno al tailleur. Giacche e maxy maglioni ampi 
e confortevoli decorate con spille di vari genere e numero, come accessorio 
cult. Giacche sartoriali bin tweed dal gusto Chanel, un classico intramontabile. 
Inoltre il gilet, una volta relegato in un angolo, ora capo chiave del guardaro-
ba. Dalla versione sartoriale a quella imbottita o trapuntata è il simbolo della 
stratificazione e si porta con camicie, sotto i cappotti o anche a pelle. Si ricon-
fermano, per le feste, tessuti scintillanti con paillettes e strass per un'eleganza 
raffinata da accostare con velluti e rasi dalle linee aderenti ma morbide.  

LLo scorso 22 novembre, nella chiesa di S. Croce, è stata proposta alla 
comunità una interessante esposizione degli oggetti processionali an-
tichi. E' stato possibile ammirare manufatti che raccontano secoli di 

storia devozionale, dai più antichi risalenti al XVI secolo ai più moderni del 
XX secolo, conservati con cura dalle stesse confraternite di Bastia Umbra. 
Da segnalare inoltre che nel corso della S. Messa solenne delle ore 11, celebrata domenica 23 novembre, si è svolta la ce-
rimonia di investitura dei nuovi confratelli. Un rito suggestivo che rinnova l’impegno spirituale e comunitario dei membri 
delle confraternite. La giornata si è poi conclusa con il pranzo al Centro San Michele.

ESPOSIZIONE DEGLI OGGETTI PROCESSIONALI ANTICHIESPOSIZIONE DEGLI OGGETTI PROCESSIONALI ANTICHI
Iniziativa organizzata dalle Confraternite religioIniziativa organizzata dalle Confraternite religiose se 

e dalla Parrocchia di S. Michele Arcangeloe dalla Parrocchia di S. Michele Arcangelo

Pillole di demografia
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Continua a crescere, con rinno-
vato entusiasmo, la storica col-
laborazione tra la Pro Loco di 

Bastia Umbra e la Scuola Secondaria 
di I grado “Colomba Antonietti”. Un 
legame ormai consolidato, che ogni 
anno si arricchisce di nuove iniziative 
e che trova piena espressione nel Pro-
getto didattico “Conoscere la nostra 
città: storia, arte e tradizioni di Bastia 
Umbra”. Un percorso che non si limi-
ta a insegnare nozioni, ma che accen-
de nei giovani un autentico senso di 
appartenenza, nutrendo l’orgoglio per 
le proprie radici. Le lezioni itineranti 
trasformano Bastia Umbra in un’aula 
a cielo aperto, un luogo in cui la storia 
non si legge nei libri, ma si respira, si 
osserva, si tocca con mano. A guida-
re gli studenti, sono gli appassiona-
ti esperti della Pro Loco che da anni 
mettono a disposizione competenze, 
passione e un profondo amore per il 
territorio. Il progetto, pensato come 
un autentico viaggio nella storia citta-
dina, propone un percorso dedicato a 
ciascun anno scolastico:
• Classi Prime – “Le origini della no-
stra cittadina e del Palio de San Mi-
chele”. L’attività, svolta a settembre 

nell’ambito dell’Accoglienza, è sta-
ta guidata da Raniero Stangoni che 
ha accompagnato i nuovi alunni alla 
scoperta del centro storico di Bastia 
Umbra e delle origini del Palio de San 
Michele.
• Classi Seconde – “Arte, fede e bellez-
za”. Gli studenti visiteranno le chiese 
di Santa Croce e di San Rocco per 
approfondire l’iconografia dei santi e 
scoprire come l’arte sacra, attraverso 
i secoli, abbia raccontato valori, emo-
zioni e storie della comunità.
• Classi Terze – “Il Novecento e Bastia 
che cambia”. Le terze si concentre-
ranno sulla toponomastica del centro 

storico e sugli eventi del XX secolo, 
ricostruendo le grandi trasformazioni 
che hanno plasmato la Bastia di oggi. 
Un modo per capire come il passato 
recente continui a parlare al presente.
Il rapporto tra Pro Loco e Scuola “Co-
lomba Antonietti”  si estende anche ad 
altre iniziative formative e culturali di 
grande valore, come il Progetto Let-
tura, presentato anche quest’anno al 
prestigioso Premio Insula Romana. Il 
progetto, sostenuto con convinzione 
dall’associazione, testimonia quanto 
la cultura locale possa diventare pun-
to di partenza per sviluppare capacità 
critiche, creatività e apertura mentale.
Queste molteplici attività confermano 
la lungimiranza della Pro Loco di Ba-
stia Umbra. Investendo in modo strut-
turato sull'educazione degli studenti, 
l'associazione non si limita a organiz-
zare eventi, ma lavora attivamente per 
formare i futuri custodi del patrimonio 
cittadino. La sinergia tra volontariato 
e scuola si rivela così uno strumen-
to fondamentale per garantire che la 
consapevolezza del ricco passato di 
Bastia Umbra continui a fiorire nelle 
prossime generazioni.
	 Claudia Morini

A BASTIA UMBRA LA STORIA PRENDE VITA
Rinnovata la collaborazione tra Pro Loco e scuola. Dalle passeggiate didattiche 

al Premio Insula Romana: un impegno culturale che abbraccia l’intera città

Raniero Stangoni e gli studenti 
presso la Rocca Baglionesca
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Giovedì 23 ottobre 2025, nella 
splendida cornice della chiesa di 
Santa Croce, si è svolta la con-

ferenza organizzata dalla Pro Loco di 
Bastia sul Cantico di frate Sole, tenuta 
da Stefano Brufani, docente ordinario di 
Studi francescani e Storia del cristiane-
simo presso l’Università degli Studi di 
Perugia. È stato un interessante viaggio 
alla scoperta di questa opera, scritta da 
San Francesco a San Damiano e ulti-
mata quando era oramai prossimo alla 
fine. “Nel Cantico - afferma Brufani - è 
possibile ritrovare l’essenza della predi-
cazione francescana, un’esortazione a 
lodare e temere Dio e a seguire la sua 
volontà.” Francesco d’Assisi, in questa 
opera, diventa voce lodante, ma anche 
annunciatore minaccioso di condanne 
eterne per quanti coloro non si riavvici-
neranno a Cristo e morranno in stato di 
peccato mortale. Ci si è soffermati, poi, 
sulla profonda intertestualità francesca-
na tra il Cantico e le Laudes Dei Altis-
simi, composte dal Santo Poverello du-
rante la sua permanenza a La Verna, con 
la loro adesione alla sequela di Cristo e 
al fiducioso affidamento a Dio. I tempi e 

le circostanze di composizione di queste 
opere - come emerso nella conferenza 
del prof. Brufani - suggeriscono di vede-
re negli ultimi anni di vita di San Fran-
cesco un contesto unitario, caratterizzato 
dall’alternarsi, secondo la visione fornita 
dalle fonti agiografiche, di tribolazioni e 
consolazioni. Il Cantico, scritto con l’ur-
genza e la necessità di riproporre, con la 
bellezza della lingua materna, la propo-
sta di vita cristiana elaborata dall’autore, 
appare come la somma sintesi di tutte le 
lodi da lui composte. La chiesa di Santa 
Croce, dove ha avuto luogo questo inte-

ressante evento culturale promosso dal-
la Pro Loco cittadina, fu fatta edificare, 
insieme ad un convento, nel 1295 dai 
frati Minori, lungo la via Antiqua, signi-
ficativa via di comunicazione che colle-
gava Foligno con Perugia. Il convento, 
di piccole dimensioni, venne soppresso 
dopo la promulgazione, nel 1652, della 
bolla papale “Instaurandae regularis di-
sciplinae” da parte di papa Innocenzo X. 
Santa Croce rimane, dunque, una testi-
monianza del rapporto che unì i bastioli 
con il movimento francescano. 

Emanuele Boccali

IL CANTICO DELLE CREATURE DI SAN FRANCESCO 
Interessante conferenza tenuta dal docente Stefano Brufani 

e organizzata dalla Pro Loco di Bastia

Sopra, la sala Santa Croce. A lato, Il prof. Brufani e la presidente della Pro Loco

ANTON PAVLOVIC CECHOV

Alla ricerca delle mangrovie
Rubrica a cura di Stefano Ridolfi

Ci sono donne e uomini che hanno creato idee, solu-
zioni, visioni immersi in mondi culturali ibridi fra la 
scienza e l’arte, fra le emozioni e la ragione, vivendo 
come le mangrovie, in acque né salate né dolci, ma 
salmastre. Noi andremo alla ricerca delle storie di que-
ste mangrovie.

“Io sono un medico, e pratico la medicina. La medicina è la mia moglie legittima, la letteratura la mia amante...E 
nessuno può togliermi dalla proverbiale tendenza di correre dietro a due lepri...”. Così scrive Anton Pavlovic 
Cechov (nella foto); nel 1884 a 24 anni si laurea in medicina ed inizia ad esercitare la professione di medico. 

Ma la sua amante, la letteratura lo rapisce; Cechov inizia a scrivere racconti e testi teatrali. Si ammala di tubercolosi e frequenta vari sa-
natori per cercare di debellare il male. Il medico, il drammaturgo, il malato si mescolano nelle opere dove le proprie conoscenze mediche 
sono utilizzate per disegnare una visione cupa della vita, la fragilità umana, la tragedia quotidiana dell’uomo. Personaggi che cercano di 
dare un senso alla loro esistenza, senza riscontro. Cechov scrive di medici evidenziandone i difetti. Ceputikin è il medico de “Le tre sorelle” 
che confessa che dopo la laurea non ha letto più nulla se non i giornali. Il medico de “Lo zio Vania” abituato a bere dice: “Bevo... bevo... 
e quando bevo affronto le operazioni più difficili e le compio mirabilmente...”. Anche il medico de “Il gabbiano”  è un esempio negativo, 
cura i suoi pazienti, gente di teatro e intellettuali, solo con la valeriana. In “Il reparto n. 6”  è descritto un ospedale dove si percepisce ovun-
que un odore soffocante di sporcizia e di morte. Per le sue opere il 16 gennaio 1900 Čechov venne eletto con Tolstoj e Korolenko membro 
onorario dell’Accademia russa delle scienze, nella sezione letteraria. Dopo questa onorificenza il dottor Cechov finisce di vivere le sue 
quotidiane pene il 15 luglio del 1904, a soli 44 anni, dopo aver scritto più di duecento racconti e numerosi drammi.
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Da Ospedalicchio

La piazza del paese si conferma 
oltremodo punto di aggregazio-
ne anche con altri eventi, come 
è successo la sera del 9 novem-
bre con "San Martino in piazza" 

organizzato dal Circolo culturale. Una mite 
serata intorno ad un braciere che invitava 
alla convivialità a base di bruschette con 
olio nuovo, panini con salsicce, braciole e 
caldarroste. Il tutto accompagnato da vino novello che ha aiutato a render allegra la 
serata. Era presente anche una bancarella a mó di mercatino, dove sono stati esposti i 
manufatti delle signore degli "Incontri del fare" che, come api instancabili, sfornano, 
con le loro mani, veri e propri capolavori durante i loro incontri settimanali in biblio-
teca (nella foto), laboratorio di idee, progetti, eventi e creazioni. A tal fine si stanno 
preparando le prossime festività, arricchendo il calendario degli eventi quando l'8 di-
cembre pomeriggio, in piazza, verranno accese le luci dell'albero di Natale con la par-
tecipazione dei bambini della scuola primaria che addobberanno l'albero con le loro 
creazioni ed il 19 dello stesso mese ci regaleranno la magica atmosfera natalizia con i 
canti del loro coro presso la scuola elementare. Nei giorni 13 e 14 dicembre le signore 
della biblioteca esporranno i loro manufatti ai prossimi mercatini a Palazzo d'Assisi. 
Proseguono contemporaneamente gli incontri domenicali in biblioteca all'interno del 
"Salotto delle chiacchiere" con argomenti a tema natalizio. È inoltre in programma 
all'interno del "Salotto" la calendarizzazione delle attività che prenderanno vita nei pomeriggi domenicali. L'11 gennaio 
2026 ci sarà il primo incontro con nozioni sulle vaccinazioni, il 25 invece, si cercherà di capire come prevenire le truffe. 
Il giorno 8 febbraio 2026 ci lasceremo affascinare con l'introduzione alla psicosomatica e ipnosi regressiva; il 22 invece si 
parlerà di ingredienti alimentari alternativi sostenibili. Per i mesi successivi ci si sta organizzando. Mentre tutte queste atti-
vità proseguono, il team della biblioteca del Circolo culturale di Ospedalicchio augura un sereno periodo di festività a tutti! 

LA COMUNITÀ DI OSPEDALICCHIO 
IN FESTA PER I 70 ANNI DEL CAMPANILE
In tanti sono intervenuti per condividere questo traguardo

Il 30 ottobre 1955 venne inaugurato il nuovo campanile di Ospedalicchio che 
andava a sostituire il vecchio campaniletto a vela con solo 2 campane posto 
sulla casa canonica. Fu don Fulvio Scialba, parroco del paese tra il 1912 e il 
1940, che lasciò alla sua comunità disposizione del progetto. Si costruì così 
il nuovo campanile grazie all'iniziativa del successore di don Fulvio, don An-

tonio Ragni. A 70 anni dall'inaugurazione, don Alfonso Liguori, attuale parroco di 
Ospedalicchio, insieme al Consiglio pastorale, hanno guidato la celebrazione dei fe-
steggiamenti per l'anniversario dopo un'intensa opera di ristrutturazione e ripulitura 
del campanile e delle campane. L'architetto Claudia Lucia, che ha curato la gestione 
delle pratiche e la burocrazia del progetto, ha inoltre redatto una breve e puntuale 
descrizione della storia del campanile e delle sue campane, rendendola disponibile 
a tutti grazie ad un semplice pieghevole facilmente reperibile.

“SAN MARTINO IN PIAZZA” E LE PROSSIME ATTIVITÀ 
Gli appuntamenti in occasione delle festività natalizie e gli incontri in biblioteca

Servizi a cura di Ilvana Mela 
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Da Costano

Il secolare borgo di Costano racchiude in sé il sapo-
re di storiche tradizioni le quali evocano cari ricordi 
tramandando suggestivi momenti di memoria storica 
nel tempo ascoltati dai racconti di care persone o vis-
suti con altrettante care persone. Con questo spirito, 

l'accogliente piazza del paese, orlata da storiche costruzio-
ni, c'invita ad immaginarla immersa in una mirabile notte 
trapunta di bagliori ed animata da un allegro vocìo.“Sono 
gli alacri Costanesi che stanno preparando il “focaraccio” 
sulle cui braci cuoceranno torta al testo, salsicce, baccalà 
e bruschetta annaffiati da un buon vino rosso. Un'usanza 
che ricorre da tanti anni, nello scorrere dei quali si sono 

intrecciate appassionate attese per il transito con momenti 
di schietta convivialità e con personaggi che saranno sem-
pre nei nostri cuori: il caro Augusto che, quando la brace 
era pronta, animando la piazza, portava le “petturine” di 
baccalà per la cottura; il caro Sabatino che impastava – o 
meglio ntrideva”: acqua e farina, una volta addirittura sulle 
scale della chiesa per la torta al testo e poi, con sanguigno 
entusiasmo, spalancava il portone della chiesa per una pre-
ghiera tutt'insieme, onde raccomandare il paese, i presenti, 
le famiglie ed i defunti alla Madonna, prima di suonare le 
campane, a distesa – o meglio “a festa”, allo scoccare della 
Mezzanotte...”

La Venuta, anche detta: - Festa della Venuta - Festa del Passaggio - Festa del 
Transito, ricorre, nel periodo d’Avvento, tra il 9 ed il 10 Dicembre. Questa sug-
gestiva tradizione popolare, risalente al XVII° secolo, vuole che, fin dalle prime 
ombre della sera, nei rioni della città, nelle piazze dei paesi e nelle aie delle cam-
pagne, vengano accesi i focaracci “per rischiarare, durante la notte, il cammino 
alla Santa Casa” che, nel suo lungo viaggio, viene trasportata, in volo dagli an-
geli, da Nazareth a Loreto. Intorno al fuoco si mangiano cibi cucinati sulle bra-
ci ardenti, si recitano Litanie Lauretane - Porta del cielo - Stella del mattino per 
invocare la protezione della Madonna, nell'attesa dello scoccare della mezzanot-
te, momento in cui, “la Santa Casa, guidata dai rossastri bagliori, passa, in volo, 
sopra il luogo dove scoppiettante arde il focaraccio” e tutte le campane vengono 
suonate a distesa in segno di festoso saluto ed atto di devozione alla Madonna. 

 
Dipinto di: Bruno Ottaviani (Villarello) - 1985 - Tempio di San Giuseppe - Costano - 
Madonna con la Santa Casa trasportata dagli angeli nel suo viaggio verso Loreto, durante 
il quale, secondo la tradizione popolare, la Santa Casa è transitata proprio sopra il castel-
lo di Costano.

LA FESTA DELLA VENUTA A COSTANO
Tradizioni e momenti di memoria storica

Servizi a cura di Walter Baldoni
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Venerdì 7 novembre 2025, al Teatrino di Piazza Maz-
zini di Bastia Umbra, è stato presentato il romanzo 
di Viviana Picchiarelli dal titolo “Il confine dei si-
lenzi”. A Terravecchia del Monte, Clara Rossetti, 

psicoterapeuta sorda, si candida a sindaco per sfidare il potere 
radicato della famiglia Cairoli, che da decenni governa il paese. Clara dovrà con-
frontarsi non solo con i suoi avversari, ma anche con i limiti imposti dalla sua disa-
bilità e dalle ombre del passato. Viviana Picchiarelli è nata ad Assisi; lettrice appas-
sionata, amante dei viaggi e della buona cucina, si dedica da anni alla scrittura. Ha 
partecipato a numerosi concorsi letterari e pubblicato racconti in diverse antologie.

 Bastia Presenta Libri

IL CONFINE DEI SILENZI
Presentato il romanzo di Viviana Picchiarelli

STORIE DA LA BASTIA
Rubrica a cura di Mauro Ponti

Quando partimmo con mio padre era 
l’ora canonica per una visita ferale e il 
cielo cupo e grigio sembrava invitare a 

quel compito gravoso. Era morto il “compare” 
Gualtiero e la nostra presenza era doverosa. Il 
comparatico era dovuto dall’aver tenuto mio 
nonno Quintilio a battesimo suo figlio e a frut-
tuose cacciate di starne e beccacce nella cam-
pagna intorno alla sua casa colonica in loca-
lità Ospedalicchio. Conoscevamo bene quella 
prassi ferale coinvolgente umili ma dignitose 
persone che affollavano la casa, essendo il 
caro una persona dabbene riconosciuta tale da 
chi frequentava gli umori e la fratellanza che 
animava, al tempo, le comunità confinate nel 

borgo. La stanza approntata per l’ultima pre-
senza era, come al solito, la camera dove mani 
pietose avevano rivestito al meglio il defunto 

affinché anche in morte presentasse, 
per quanto consentito, la rispettabili-
tà che la vita gli aveva riconosciuto. 
Io e il babbo impacciati di movimenti 
e attori da copione baciammo i figli 
e abbracciammo la “commare” Giu-
lia, moglie del “compare” Gualtiero, 
che trattenendo le lacrime di sangue, 
sussurrò parole incomprensibili, ma 
interpretabili come una fine del tutto. 
Con passi felpati fendemmo quella 
cortina pesante di dolore e ci appro-
pinquammo all’enorme salma di cera 
che vagamente ricordava quell’uomo 
vitale. Le mani nivee stringevano un 
rosario ed è lì che lo toccammo come 
ultima ratio, guardandolo, come si 
usa, per percepire uno sguardo blocca-
to. Cedemmo, gravemente, il passo ad 
altri addolorati e tentammo l’impossi-
bile invisibilità in una stanza colma 
di penitenti. Le finestre erano chiuse 
a lutto e l’aria di molto sfuggente os-
sigeno, ma il ritegno silenzioso regna-
va sovrano. Soltanto un’improbabile 
mosca volteggiava, in cerchi concen-
trici, sopra il salmone del “compare”, 
tant’è che, pian piano, l’attenzione di 
tutti si era spostata, perdendo d’inten-
sità e di dolore, dal morto al volatile 
dispettoso e l’unico rumore, non so 
se di compartecipazione, fu del pun-
to nero con le ali musicali. Nulla si 
muoveva tutto era in stand by. Nessu-
no aveva il coraggio o l’idea di come 
liberare il volto del morto da quell’or-
rore. E d’improvviso l’atto dovette 
farlo lui che sollevandosi lentamente 
sugli avambracci, a occhi chiusi, in-
vocò: “Fatela uscire dalla finestra 
che io non ne posso più!”.

Piazza Mazzini in una foto d'epoca
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Perle di Saggezza
Rubrica a cura di Gaetano Mollo

Gaetano Mollo, già professore ordinario di Fi-
losofia dell'educazione presso l'Università de-
gli Studi di Perugia, è autore di libri, saggi e ro-
manzi. Ha pubblicato anche racconti fiabeschi 
e raccolte di poesie. È presidente del Comitato 
di divulgazione del pensiero di Pietro Ubaldi 
del Comune di Foligno. 

L'EVOLUZIONE
“La più profonda sapienza è data dall’evoluzione, non dalla cultura”

(Pietro Ubaldi)

Cercare di evolversi è 
la grande spinta, per 
migliorare la nostra 
vita. Evolversi dalle 

condizioni di miseria, dall’i-
gnoranza, dall’indifferenza. 
Evolversi per espandere i livel-
li della mente e rispondere ai 
bisogni del cuore. Evolversi at-
traverso la sublimazione, quale 
edificazione e purificazione. 
Si tratta della liberazione dal-
la schiavitù degli istinti e dalla 
dittatura delle pulsioni, ispiran-
dosi ai fondamentali principi 
etici del rispetto fra persone e 
popoli, della giustizia, della 
cooperazione interpersona-
le e internazionale. Il futuro 
dell’evoluzione - seguendo 
Pietro Ubaldi (nella foto) - sta 
nella comprensione reciproca, 
nella ricostruzione dell’unità 
spezzata, nel superare il se-
parativismo, per sostituirvi la 
comprensione reciproca e la 
collaborazione sincera. È in 
tal senso che i valori non sono 
idee astratte, ma indicazioni 
di vita, per saper affrontare le 
varie situazioni dell’esistenza. 
Si tratta di ciò che viene re-
putato valido, per poter vivere 
in armonia e in pace con se 
stessi, con gli altri e col mon-
do. Pertanto, la sapienza non 

va ricercata nel sapere o nelle 
conoscenze, ma nel grado di 
evoluzione maturato, attraver-
so le esperienze e le prove del-
la vita. Una sapienza edificata 
sulle situazioni di vita è frutto 
di dolori e gioie, disponibili-
tà e dedizione, impegno, ma 
soprattutto di discernimento 
fra ciò che reputiamo giusto o 
ingiusto, nonché di empatia, 
come genuina immedesima-
zione. Riuscire a percepire i 
bisogni, i timori, le esigenze 
delle persone e dei popoli è la 
condizione per una vita pacifi-
ca, basata sulla comprensione 
e collaborazione a tutti i livelli. 
Per questo, Pietro Ubaldi so-
stiene che la grande conquista 
da fare non sono tanto quelle 
materiali, quanto quella del-
la saggezza umana. Per tutto 
ciò, bisogna saper cogliere la 
grande legge evolutiva della 
vita, che tende a riunificare ciò 
che è separato e armonizzare 
ciò che è disarmonico. Da qui 
la comprensione reciproca fra 
persone e popoli, quale proces-
so di ritorno all’unità spezzata 
- come ce lo prospetta sempre 
Ubaldi - attraverso la feconda 
collaborazione e la pace, nella 
armonia con quel Tutto, di cui 
facciamo parte.

A Bastia Umbra hanno 
preso forma proposte 
artistiche permanenti 
in grado di trasfor-

mare i vicoli del centro storico. 
Spazi segnati dal tempo che ac-
quistano un nuovo valore con 
contaminazioni che cambiano 
i significati. Mondi simbolici, 
onirici per cancellare la bruttura. 

“Dall’abbandono all’opera”: così si intitola questo  
progetto di rigenerazione urbana che arricchisce la no-
stra città  con nuove opere d’arte permanenti, trasfor-
mando vicoli e scorci del centro storico in luoghi di 
bellezza, dialogo e riflessione. L’iniziativa rappresenta 
una visione concreta di arte urbana contemporanea, in-
tesa come linguaggio capace di dialogare con la città, 
la sua storia e la sua comunità. Il progetto – fortemente 
voluto e reso possibile dall’assessore alla cultura Paolo 
Ansideri - nasce dal desiderio di trasformare spazi se-
gnati dal tempo e dall’abbandono in luoghi capaci di 
suscitare emozione e riflessione. A partire da una prima 
opera realizzata nel 2020 da Catia Bellucci – successi-
vamente reinterpretata da un autore anonimo – è nato 
un ciclo di interventi curato da Giorgio Croce, che ha 
coinvolto numerosi artisti nella creazione di 21 “fine-
strelle” artistiche distribuite lungo i vicoli cittadini. Le 
superfici – sportelli, pannelli, porte e muri – sono di-
ventate tele urbane su cui gli artisti hanno raccontato 
mondi simbolici, onirici, tragici o ironici. Come sotto-
linea il curatore Giorgio Croce, questa “galleria d’arte 
a cielo aperto” rappresenta un primo passo verso una 
rigenerazione autentica del centro storico, capace di 
restituire senso e identità agli spazi urbani e di inco-
raggiare una nuova forma di partecipazione culturale. 
“Gli artisti – ha sottolineato il curatore Giorgio Croce 
– hanno scelto e studiato le varie superfici, quindi han-
no creato opere appositamente per questi spazi. Varie 
sono le tecniche usate, così come diversi sono i temi 
trattati”. Meritano certamente un plauso gli artisti: 
Angela Seracchioli, Liviano Orologio, Francesco Ron-
doni, Angelo Dottori, Peter Bartlett, Giorgio Croce, 
Marco Giacchetti, Jalal Raouf, Giuliano Belloni, Nata-
lia Troni, Stefano Borgia, Sur Baktiar, Luciano Ponti, 
Fabrizio Bertolini, Gianluigi Panzolini, Franco Susta, 
Daniele Buschi, Antonello Cosci, Mario Bianchi.

DALL’ABBANDONO 
ALL’OPERA

A Bastia Umbra un interessante 
progetto di riqualificazione urbana
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L'ANGOLO 
DELLA POESIA

È NATALE
Natale vuol dire donare, 

donare amore.
È Natale se durante l'anno 

hai saputo amare,
se hai saputo perdonare.
È Natale se hai saputo 

ascoltare 
senza giudicare.

Sarà un bel Natale 
se hai saputo rispettare

con tanto amore 
e disponibilità.

Oggi che è Natale 
potrai dire:

“Grazie Gesù, 
ho fatto tutto quello 

che hai comandato tu”.
E con il cuore 
pieno d'amore

potrai dire a tutti
Buon Natale!
Marisa Barbarossa

SOGNO DI NATALE

Oh! Se avessi le ali, volerei.
Per tutto il mondo andrei
e al suon delle campane 
darei un abbraccio a tutti
e gli direi Buon Natale!

Ad ogni presepe 
mi fermerei

per dire al Bambin Gesù:
“Tu che sei nato 

in una stalla 
vicino al bue e l'asinello,
quello che hai creato tu

è tutto tanto bello”.
Grazie Gesù 

per questo bel mondo
che hai creato

e grazie per tutte 
le belle cose

che ci hai dettato.
Tu solo che sei 

il nostro Creatore
hai seminato tanta gioia 

e tanto amore.
Aiuta anche noi Gesù 
ad amarci sempre più.

Marisa Barbarossa

Venerdì 28 novembre 2025 si è svolta l’assemblea del Centro 
per le pari opportunità della Regione Umbria, che ha elet-
to come propria presidente la nostra concittadina Federica 

Moretti, insegnante di scuola primaria, attivista nella Rete Antivio-
lenza dal 2009 e operatrice del Punto d’ascolto della zona sociale 3. 
Il Centro per le pari opportunità agisce, in sinergia con le istituzioni, 
per l’attuazione delle politiche legate alle pari opportunità, vedendo 
crescere le proprie competenze con la legge 14 del 25 novembre 
2016. A Federica, che è anche presidente dell’Ente Palio de San Mi-
chele dal 2018, va l’augurio da parte della Pro Loco per un proficuo 
lavoro alla guida del Centro per le pari opportunità. (E.B.)

FEDERICA MORETTI ELETTA PRESIDENTE DEL CENTRO 
PER LE PARI OPPORTUNITÀ DELLA REGIONE UMBRIA

La menopausa non è una resa. È un passaggio che chiede nuove risposte, non 
vecchie rinunce. Il corpo cambia - è inevitabile. Ma come rispondi a quel 
cambiamento, è una tua scelta. Allenarsi con i pesi non è più un’opzione 

per poche: è una strategia di salute, lucidità e autonomia. Durante e dopo la 
menopausa, si perde massa muscolare, densità ossea, energia. Il metabolismo 
rallenta, il grasso addominale aumenta. Ma c’è una risposta semplice e potente: 

allenamento di forza regolare, strutturato, sostenibile. Non servono ore in palestra. Bastano due o tre sessioni 
a settimana con esercizi fondamentali - squat, rematore, piegamenti, plank - per invertire la rotta. Aggiungi 
brevi camminate quotidiane e un lavoro costante sulla mobilità, e hai un protocollo concreto per restare 
attiva, forte e lucida nel tempo. La chiave? Costruire abitudini, non rincorrere motivazioni. Fissa orari. Tieni 
un diario. Semplifica. Il cervello ama la ripetizione: più rendi l’allenamento parte della tua routine, meno 
fatica farà il corpo ad adattarsi. Allenarsi dopo i 50 non è vanità, è prevenzione attiva. Serve a proteggere le 
ossa, migliorare l’umore, dormire meglio, mantenere autonomia e slancio mentale.“Non si tratta di tornare a 
com’eravamo, ma di diventare ciò che possiamo essere ora: forti, presenti, libere. Il corpo cambia - tu scegli 
se subirlo o guidarlo”.

Lorenzo Micheli Mental Coach & Longevity Wellness Coach - Formatore - Performance & Mindset 

Rubrica del benessere del coach Lorenzo Micheli
LONGEVITY CENTER

Forza è femmina: allenarsi con i pesi per vivere meglio, più a lungo

L'ormai celebre manifestazione podistica “INVERNALISSI-
MA” è soprannominata la “Maratonina ai piedi di Assisi” e 
il tracciato ne è la prova. Il percorso di Km. 21,097  (Mezza 

Maratona riservata agli atleti competitivi) unisce idealmente i due 
Comuni di Bastia Umbra e Assisi. La gara, inclusa nel calendario 

nazionale FIDAL, attira atleti da tutta Italia. La 47^ edizione dell'INVERNALISSIMA è in program-
ma per domenica 14 dicembre 2025 all'Umbriafiere di Bastia Umbra (partenza ore 9.30). L'orga-
nizzazione è curata come sempre dall'ASPA BASTIA (Associazione Sportiva Dilettantistica Podisti 
Amatori di Bastia). Com’è consuetudine, INVERNALISSIMA volge lo sguardo al sociale dando in 
beneficenza parte del ricavato delle iscrizioni.  Quest’anno il destinatario della donazione sarà “La 
Casa di Jonathan – Il Giunco”, associazione di Bastia Umbra che offre assistenza a persone con disa-
bilità in un ambiente familiare e gestisce un centro diurno per il sostegno e il superamento della solitu-
dine delle persone con più di 65 anni. Inserita nel programma dell'INVERNALISSIMA anche la non 
competitiva “Family Run” (Km. 5). Il via sarà dato subito dopo la partenza della “Mezza Maratona”. 
La “Family Run” è una corsa a passo libero, aperta a persone di tutte le età e livelli di allenamento. 

INVERNALISSIMA 2025
L'appuntamento è fissato 

per domenica 14 dicembre 2025
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LLo scorso 14 novembre 
è stato presentato uffi-
cialmente il libricino 

per l’infanzia Sette storie per 
sette giorni di Daniela Bru-
nelli. Daniela non è nuova a 
queste iniziative: insegnan-
te, da sempre impegnata nel 
sociale sia come membro di 
associazioni (è stata anche 
presidente della Pro Loco) 
che come amministratore 
pubblico, ha già scritto per 
l’infanzia. In quest’opera ha 
raccolto sette storie, una per 
ogni giorno della settimana, 
con protagonisti animali o 
elementi naturali (rana, gril-
lo, sole,….) in cui si parla di 
emozioni e valori universali: 
gentilezza, rispetto, pace, 
amicizia, coraggio e pazien-
za. L’obiettivo è promuove-
re una lettura di qualità con 

i bambini, come alternativa 
ai modelli digitali, e favo-
rire momenti di tempo con-
diviso con la famiglia o gli 
amici. Vista la richiesta ve-
nuta dalla città gemellata di 
Karancslapujtő, Daniela ha 
pensato che il libricino po-
tesse essere un utile strumen-
to per coinvolgere i bambini 
delle due città gemellate in 
un percorso di conoscenza e 
confronto su temi universali 
e trasversali. Il testo è stato 
quindi tradotto anche in un-
gherese e, grazie al patroci-
nio e al sostegno finanzia-
rio offerto all’iniziativa dal 
Comune, le copie stampate 
sono state donate alle scuo-
le di Karancslapujtő. L’ini-
ziativa ha riscosso notevole 
successo e vede attualmente 
coinvolte 12 classi italiane e 

12 classi ungheresi. Grazie 
alla collaborazione della so-
cia ed interprete ungherese 
Erika Eszter Szilagyi, che ha 
curato anche la traduzione, 
tutte le insegnanti si sono 
già incontrate online e hanno 
iniziato una serie di attività 
illustrate da parte ungherese 
ai tanti presenti in un Audi-
torium Sant’Angelo gremito 
con un collegamento in stre-
aming. Il pomeriggio è stato 
poi arricchito dal Coro Au-
rora che ha sonorizzato due 
dei racconti del libro insie-
me alla prof.ssa Mancini. Il 
Sindaco ha ricordato tutte le 
attività svolte dall’Associa-
zione gemellaggi nel 2025 
e ha presentato quelle del 
2026: il Comune di Bastia 
ha presentato e vinto un ban-
do CERV (reti di città) che 

vedrà coinvolte 5 città euro-
pee sul valore e sul ruolo del 
volontariato giovanile nella 
organizzazione e gestione 
di eventi culturali. In que-
sto contesto a fine novembre 
una delegazione di Bastia è 
stata ospite ad Argirocastro 
su invito della municipalità 
albanese.

Monia Minciarelli

SETTE STORIE PER SETTE GIORNISETTE STORIE PER SETTE GIORNI
Presentata la nuova pubblicazione per l'infanzia a cura Presentata la nuova pubblicazione per l'infanzia a cura 

di Daniela Brunelli.  L’obiettivo è promuovere una lettura di Daniela Brunelli.  L’obiettivo è promuovere una lettura 
di qualità con i bambini, come alternativa ai modelli digitalidi qualità con i bambini, come alternativa ai modelli digitali

Lo scorso 11 novembre, presso l’Umbriafiere di Bastia, si 
è tenuto un appuntamento molto interessante e con la par-
tecipazione di super ospiti come il ministro per gli Affari 

europei, il Pnrr e le Politiche di coesione Tommaso Foti, il nu-
mero uno di Confindustria Emanuele Orsini ed i vertici degli 
industriali umbri con il presidente uscente Vincenzo Briziarelli 
ed il neo-eletto Gianmarco Urbani (nella foto). Ed è stato pro-
prio il neo eletto, amministratore delegato della Urbani Tartufi, 
a tracciare le conclusioni del dibattito con lo slogan “Impara-
re dal passato per crescere in futuro”. Infatti, nella relazione 
programmatica presentata all’Assemblea in occasione del suo 
insediamento, ha sottolineato la volontà di “proseguire nel sol-
co della continuità” con l’azione associativa degli ultimi anni, 
muovendosi lungo tre direttrici: 1) il rafforzamento della strut-
tura associativa e dei servizi alle imprese; 2) lo sviluppo di pro-
getti strategici per il territorio; 3) il consolidamento del ruolo di 
rappresentanza e di interlocuzione istituzionale a livello regio-
nale, nazionale ed europeo. Confindustria Umbra deve essere 
una piattaforma di connessioni e di idee capace di attrarre com-
petenze, stimolare progettualità ed ispirare una nuova stagione 

di crescita per la regione. E ce lo auguriamo 
di vero cuore per il bene della nostra piccola 
regione “cuore verde” d’Italia, per noi abi-
tanti e per recuperare quella “fetta di giova-
ni” che hanno lasciato e lasceranno la nostra 
bella ed unica Umbria. Comunque la nostra 
regione ha un fiore all’occhiello nell’Umbria 
Nautical Cluster che gode di ottima salute: 
le aziende sono passate dalle 7 iniziali a 13, 
con un fatturato complessivo che, dal 2011 al 
2025, è passato da 45 a 265 milioni di euro. 
L’Umbria Nautical Cluster nasce dalla volontà di un raggruppa-
mento di imprese umbre, tra loro indipendenti, che operano nel 
settore specifico della nautica da diporto con riferimento spe-
cifico al segmento dei maxi-yacht. Queste imprese, supportate 
dalle istituzioni regionali e soprattutto da Confindustria Terni, 
sono giunte a progettare e poi creare il Cluster Nautico dell’Um-
bria. Questa eccellenza umbra è stata presente al Metstrade Rai 
di Amsterdam, in Olanda, nella più importante fiera del settore.

Marinella Amico Mencarelli

ASSEMBLEA PUBBLICA DI CONFINDUSTRIA UMBRIA
A confronto all'Umbriafiere il mondo delle imprese, delle istituzioni e dell’economia
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Ospiti italiani e internazionali di Umbria-
CON 2026 offriranno al pubblico l’oppor-
tunità di conoscere e apprezzare varie 
declinazioni del fumetto, del gioco e della 
cultura pop. Alcuni dei nomi che anime-
ranno la tre giorni di UmbriaCON: oltre al 
fumettista Simon Bisley, autore della co-
ver, si potranno incontrare e conoscere: 
Alex Maleev, maestro del realismo nel fu-
metto USA; Carmine Di Giandomenico tra 
i più importanti autori italiani sulla scena 
internazionale; gli amatissimi creatori Sio 
e Fraffrog (ospiti GigaCiao) innovatori del 
linguaggio comico e visivo contempora-
neo; Emiliano Sciarra autore del celebre 
Bang!, uno dei giochi da tavolo italiani più 
giocati nel mondo; maestri del doppiaggio 

come Pietro Ubaldi, storica voce di perso-
naggi iconici come Doraemon, Patrick Stel-
la, Mizar, Taz e molti altri. 
Sul palco di UmbriaCON si esibiranno 
grandi artisti, tra cui il ritorno di Giorgio 
Vanni (nella foto in alto), la voce delle si-
gle più amate, da Dragon Ball a Pokémon, 
e il cast di Disneiamo che porterà la magia 
delle fiabe e delle colonne sonore Disney, 
reinterpretate in modo coinvolgente. Un 
appuntamento emozionante per famiglie e 
fan di tutte le età. Inoltre, sono previsti ap-
puntamenti speciali dedicati al tema CULΤ, 
con focus esclusivi sul cinema e le sue ico-
ne, mostre a tema, cosplay e area food. 
Saranno presenti oltre 80 espositori e mol-
ti altri ospiti nazionali e internazionali.

UmbriaCON 2026: SARÀ UN FESTIVAL INDIMENTICABILE
“CULT” è il tema del Festival Comics Arts & Games che si terrà all’Umbriafiere 

dal 16 al 18 gennaio 2026. Tre giorni di pura energia e divertimento per tutte le età

Dopo due edizioni di 
straordinario suc-
cesso, UmbriaCON 

Festival Comics Arts & Ga-
mes dell’Umbria torna dal 
16 al 18 gennaio 2026 pres-
so l’UmbriaFiere di Bastia. 
Confermato come uno degli 
appuntamenti di punta del 
panorama comics & games 
italiano, UmbriaCON con-
solida in questa terza edizio-

ne il suo ruolo di riferimento 
non solo per nerd e lettori di 
comics. UmbriaCON, infat-
ti, è una grande festa aper-
ta a tutti gli appassionati di 
cultura pop, intrattenimento, 
fantasy e cinema d’anima-
zione, a famiglie e profes-
sionisti del settore. Tema 
di questa nuova edizione 
è “CULT”. Un omaggio ai 
simboli intramontabili del-

la cultura pop, del cinema, 
delle serie TV, dell’arte e del 
fumetto che hanno segnato 
generazioni. UmbriaCON 
“CULT” sarà un viaggio tra 
icone, linguaggi e miti che 
hanno definito l’immagina-
rio collettivo. La biglietteria 
online è già aperta, con age-
volazioni e abbonamenti su 
www.umbriacon.com


